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V Domenica di Pasqua

don Luigi

Il saluto della speranza

«Figlioli, ancora un poco sono con voi». Una profezia tragica, un
inevitabile evento o un accorato congedo? Nel vangelo di oggi Gesù
parla ai suoi discepoli nel Cenacolo quasi a predisporli alla sua morte di
croce, tra qualche ora. Stupisce quel “poco” che hanno da condividere
tra loro. Il Signore, tuttavia, da loro non ha mai preteso di più, né mai
invaso gli spazi degli altri. Gli bastava proprio poco. Stupirà anche san
Francesco d’Assisi che Lui «si umili a tal punto da nascondersi, per la
nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane!».
Non possiamo dubitare però che l’umanità di Gesù si esprima con un
saluto agli amici: «Arrivederci» al mattino di Pasqua, quando godrete di
nuovo della mia presenza… «Arrivederci» dopo la mia Ascensione, al
termine della faticosa attesa del mio ritorno…
Anche i nostri “arrivederci” sono un saluto pieno di speranza, dal
momento che mentre ci si congeda già si assapora la bellezza del
prossimo – sicuro – incontro. Eppure questa forma di saluto non manca
di quel tocco di tristezza, tipica di un lutto, perché inizia la stagione
dell’assenza e della mancanza. Gioia per aver ritrovato il Maestro amato
e insieme malinconia per non averlo più presente come prima, sono i
due sentimenti che accompagnano il mistero della Pasqua.
La Chiesa conosce bene la speranza che palpita nei nostri “arrivederci” e
insieme ne condivide altrettanto bene la fatica. Per questo canta «Nella
notte o Dio noi veglieremo, con le lampade vestiti a festa: presto
arriverai e sarà giorno». È il saluto di chi vive l’attesa vigilante, nella
certezza di una Presenza che si può solo (per ora) invocare: «Vieni,
Signore Gesù!».
Ma non possiamo rassegnarci al fatto che il Maestro in quelle definitive
consegne si sia limitato a un mesto saluto agli amici che stava
abbandonando. Ci inquieta una domanda: possibile che non ci sia nulla
che possa durare “per sempre”? Ci si deve necessariamente arrendere
alla triste realtà? Oppure affidare all’infida pubblicità che relega il “per
sempre” a un piano telefonico?
«Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri». Non un
semplice consiglio o un impossibile comando, ma la via che lo renderà
sempre presente nei tempi: un amore-agape, magnanimo, benevolo,
non invidioso né narcisistico, misericordioso e dignitoso, che tutto scusa,
tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. Questo amore-agape, dirà quel
testimone doc che è san Paolo, «non avrà mai fine».
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«La pace sia con voi»
Accogliendo il messaggio di Papa Leone XIV nel suo saluto dalla Loggia della Basilica San
Pietro nel giorno dell’elezione a Pontefice, messaggio a sua volta ispirato dalle prime parole di
Gesù risorto agli apostoli, l’Arcivescovo di Milano, monsignor Mario Delpini, d’intesa con il
Consiglio pastorale diocesano, ha preparato un testo dal titolo «La pace sia con voi», rivolto a
tutti i fedeli ambrosiani. Suddiviso in dieci punti, questo documento - che ogni parrocchia
della Diocesi è invitata a stampare ed esporre nei propri spazi - si propone come un vero e
proprio “manifesto” per la pace: un appello condiviso che coinvolga attivamente tutte le
comunità ambrosiane in un cammino di conversione, responsabilità e testimonianza.

1. «La pace sia con voi» - Noi accogliamo la parola del Risorto, accogliamo il saluto di Papa
Leone XIV. Noi siamo commossi, grati, disponibili alla grazia della pace. Noi professiamo la
nostra fede e siamo disposti alla speranza, pellegrini di speranza, secondo l’invito di Papa
Francesco.

2. «La pace sia con voi» - Noi sentiamo lo strazio intollerabile del rifiuto della pace, della
negazione della pace, dell’umiliazione della pace. Noi ripetiamo a tutti e sempre: mai più la
guerra! Noi siamo sconcertati dall’odio, dal desiderio di vendetta, dalla violenza, dalla pratica
della tortura, dall’infierire su coloro che non possono difendersi.

3. «La pace sia con voi» - Noi decidiamo di essere operatori di pace perché abbiamo ricevuto
la grazia di essere figli di Dio. Vogliamo operare per la pace, pregare per la pace, tenere vive
l’attenzione, le domande, le inquietudini nei conflitti che seminano morte e distruzione.

4. «La pace sia con voi» - Noi ci impegniamo a pensare la pace, la pace giusta, la giustizia che
è la condizione per la pace; noi ci impegniamo a pensare, a pregare, a operare per la
riconciliazione e il perdono che rendono possibile la pace. Noi ci impegniamo a stare dalla
parte dei deboli, a operare per liberare gli oppressi dagli oppressori con l’impegno disarmato
e disarmante, che percorre le vie della pace.

5. «La pace sia con voi» - Noi vogliamo percorrere i giorni per essere eco delle parole di pace
di Gesù risorto. Ci impegniamo ad abitare il quotidiano, le nostre famiglie, le nostre comunità
come luoghi dove le ferite possono essere sanate dalla pratica del perdono e dalla grazia della
riconciliazione. Vogliamo abitare i social per trasmettere messaggi di pace. Vogliamo
coinvolgere le nostre comunità per tenere vivo l’annuncio della pace. Vogliamo vivere il nostro
lavoro e le nostre responsabilità ecclesiali e civili come contesti propizi per seminare la pace.

6. «La pace sia con voi» - Noi incoraggiamo le scuole, le università, le istituzioni educative a
costruire una cultura di pace, a educare a pensare la pace, a studiare le condizioni della pace
in ogni terra e per ogni popolo.

7. «La pace sia con voi» - Noi ci proponiamo di praticare la compassione, la prossimità, ogni
forma possibile di sollecitudine verso coloro che sono feriti dalla guerra nel corpo e
nell’anima.

8. «La pace sia con voi» - Noi incoraggiamo l’opera tenace della diplomazia, noi sosteniamo le
forze politiche che operano per la pace, noi ricordiamo alle istituzioni finanziarie e alle
imprese le responsabilità per l’opera della pace. Noi condividiamo la pratica della solidarietà,
il desiderio della conoscenza, l’inclinazione alla benevolenza, la predisposizione alla stima
delle persone e delle nazioni di ogni paese e di ogni cultura e tradizione.

9. «La pace sia con voi» - Noi chiediamo al Signore Risorto la grazia di essere uomini e donne
di pace: la pace sia con noi, sia in noi, come dono, come decisione di conversione e di
resistenza di fronte alle tentazioni della indifferenza, della aggressività, del risentimento,
dell’istinto di reagire al male con il male, del sentimento di vendetta. La pace sia in noi perché
possiamo essere operatori di pace, intercedere per la pace giusta e duratura.

10. «La pace sia con voi» - Noi ci proponiamo di segnare nel calendario di ogni anno i giorni
per pregare, per celebrare, per manifestare nella ricerca della pace.

XII Sessione del Consiglio Pastorale Diocesano, Seveso – 11 maggio 2025



SS. BATTESIMI
Con gioia domenica 18 maggio

la parrocchia S. Cuore
accoglie i piccoli 

RICCARDO COLOMBO
CECILIA CONTI

DAMIANO CONTI
SOPHIE PAVON

MICHAEL ZAPPITELLA

PELLEGRINAGGI GIUBILARI
della COMUNITÀ PASTORALE

Sabato 31 maggio

alla Chiesa Giubilare di
“S. Pietro martire” a SEVESO

ore 6.30 Partenza a piedi da parcheggio
di Porta Spinola (2 ore di cammino)

oppure ore 8.46 da stazione Trenord
oppure con mezzi propri
ore 10.00 Celebrazione
S. MESSA in santuario

rientro libero
--------------------

30 ottobre - 1 novembre

a ROMA TRE GIORNI
IN PULLMAN G.T.

INFORMAZIONI e ISCRIZIONI
in Segreteria della Comunità

Celebrazioni
PRIMA COMUNIONE
Domeniche 18 maggio

chiesa S. Stefano ore 10.30
chiesa S. Cuore ore 10.30

chiesa S. Alessandro ore 10.30

Mese di MAGGIO
Santuario di S. Rocco

ogni Domenica ore 18.00 Celebrazione dei Vespri
ogni Martedì ore 21.00 S. Rosario

ogni Sabato ore 9.00 S. MessaPreghiera di Intercessione

Signore, facci sapere attraverso 
l’amore di chi ci è accanto, la 

bellezza della vita che ci è donata.
***

Mercoledì 21 maggio ore 18:30 in S. 
Stefano continua la 

“Preghiera Caritas del Mercoledì”
per le situazioni di bisogno

martedì 20 maggio
ore 20:45

chiesa S. Stefano

MILLENARIO
del BATTISTERO

Incontro 
con gli archeologi

Paul Blockley
e Marco Sannazzaro

Nella serata sarà possibile
la visita al Battistero romanico



Orario INVERNALE CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
Orari disponibili anche sul sito della Comunita’

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

LUN 9.00 8.30 8.30

MAR 18.30 8.30 8.30

MER
9.00

21.00 OSR
8.30 8.30

GIO 9.00 8.30 18.30

VEN 9.00 18.30 8.30

Santo 
STEFANO

Sacro 
CUORE

Sant’
ALESSANDRO

SAB

8.45 lodi
9.00 S.Messa

S. Rocco
18.00 18.00

18.30

DOM

8.30 9.00 8.30

10.30*
10.30 10.30

18.30
*S.Messa festiva trasmessa 

in streaming su YouTube

http://comunitapastoralemariano.it/celebrazioni/sante-messe/

